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SENE VANNO... 
(A tutti i cari giovani dei nostri Circoli) 

F.' mi orgoglio, santo orgoglio | c r 
noi, ma ìi uncho una Lriete^za cupa che 
invado Tammo, olio penetra nel prò 
l'ondo dolio spirito, elio accascia, rhu 
abbatte nel doloro! Ouaiiti dei " no­
stri » giovani, di quelli eroHeiuti alla 
ombra delie nostre istituzioni, aIio\a-
ti da noi, ai nostri Di'incipl, ai nostri 
santi Ideali, quanti hanno in questa 
ultimi tempi oiYorl.o la loro vita por la' 
patrial 

Se ne vanno... Ilnpiti dalla morte, 
Honza ohe noi abbiamo potuto aatevyo-
ro i loro ultìini sudori di morto» stam­
pare sul loro volto il bacio doll'ostremo 
addio. 

Se ne vanno... Svolti orudelmnate dal 
nostro fianco e ci lasciano in un la­
voro più intenso, più forte di penetra­
zione di prin'cipii cristiani nella no^ 
stra 'società, che ha gettato lontano' 
lontano la oaritiL di' Cristo. 

So'ne vanno.... Quanto doloro 1 ma 
insième anche quale gloria per noi ' 

I nostri giovani, (iuellì educati da 
noi, ai nostri principi di religione 
non si sono rifugiati fra gli « iir-bo-
scati »,'ma per principio di dovere, ap­
pena la'patria fi'hà'ctliaiiiatr.^— anche 
so non erano dei fanalici — hanno" ri­
sposto ail'ppello e liiinno dato qunn. 
to avevano; il sanguo, la vita. 

I nostri giovani hanno saputo col 
linguaggio eloquente del sangue diino-
etroro altamente ohe leligione e pilri 
non si escludono, che an7,i la religione 
insegna ad amare t>î i fortement'3 la 
patria. 

So ne vanno., e hanno i' sciato a noi 
un profumo di virtù |ir ivenianl.e dalla 
dalla loro vita, dalle loro ultime 
volontà. Un profumo dolce, soa­
ve ohe ci trascina orL ad amarli i n ­
cora più fortemente, a pianiferll piM 
amaramente, ad imitarli i vmpr.;. 

Se ne vanno... Ed È 11 sottotenente ÌA 
vio Granata da Gasol P.-idia -.l^ovia) 
ventunenne, che derive d'ae ore orinia 
dell'assalto che gii tolse 'a vita; 

« Tro sono i g n a j i emori rhe mi 
sono, stati sempre nell'anima- e ohe in 
(|uesti giorni di dur i viia di. guerra 
carsica non sono .\i1<evoliti, im più 
grandi mi sono vis.iuli in euore. 

« Dio che mi o m.•«.'>.-« la gioia del­
la vita mia ventenni." e da cui «U|,plicn 
perdono di ogni o'Ii-'a (afta ali? >'.iii 
santa legge, che ò legno H anr.ore e di 
ratollanza. fra gli uomini. 

,<< La mia famiglia» In seno .al|a 
quale vissi rd ebbi la gioia dei piaceri 
famigliari più puri. 

Ad essa perdono e.''icdo d'ogni do­
lore recatolo. 

(t La Patr ia . p per quale senza rin­
crescimento sono qui ad ofTrn-e la vita 
mia, certo di compie •, ur sant<i dove-
vere. 

Agli uomini t ' itt ' *:•'.' avi's.ni. rO'\ìto 
olTesa pure pe^donj -̂ Iili».!.!̂  .Ji .-jiiiTe 
io a tutti peri, no CJICFIU a r;)ii mi 
avesse qualche ^ITesa recato. Ci*! pri­
ma di andare / TSO l'Iyn. W \\v\:\\n il 
sentimi attornc ali"ii • il -i"Tio iklla 
morte, che non temo, bacio li Grooifls a 
liinbolo del martirio .-«nl'iVrt,, dal IJÌ-

vin Salvatore per redimere l'Umonitii, 
dono della mamma ir.,i "ai-.i; bjoii' In 
fronte to mauimin.i eira, to OrU'iisio, 
te Rilvin, te Luigino, vin ouone i care 
sorelle Maria, Giuseppina, Natalina, 
voi Hemo ed A'dlno e:ui ed i nipotini 
Armando e I^rancc.^chlnii. H. qujsta ter 
r* tormentala baoir. ebc potrobbo ho-
vorai II sanguo min giovane fra qual-
che momento porohft e*"!.! f terra n». 

felra, e terra italiana consacrata dil 
sangue nostro; n. 
Se ne vanno... Bd t il nob. Ludovie/O A 

Ictìsandri da Bergamo, il buon I^udovl-
00, die sottotoneute nel 10 Fanteria, 
spirò vittima dei gas asflssianti il 29 
Giugno. Ma quanta virtù, quanto o-
rolsmo in quest'animo. Basta leggere 
il testamento; 

» A' miei carissimi, genitori, 

4( Kassegniito alla Divina Volontà, 
muoio, contento di sacrificare la mia 
vita per la patria che desidero j ia 
sempre grande forte, invincibile. Au­
gura che la guerra attuale abbia pre­
sto termine con la completa vittoria 
'delle nostre armi ed intera soddisfa­
zione del giusti desideri del popolo ì-
taliano. Invoco su me la Misericordia 
Divina e ben volentieri oilro a Dia la 
mia vita^'in>espiazione delie mio colpe. 
Mando un'<mio ultimo saluto ai miei, 
genitori, a mip fratello, a mio nonno e-
a tutti coloro che mi conobbero od eb­
bero la bontà di volermi bene. Mando un 
ultimo bacio in special n^odo a' miei 
genitori ohe tanto mi vollero bene e 
tanti sacrifici incontrarono per nie e 
che io cosi mal corrisposi. Domando 
lorò'"p6'rdóiià"ar tutu i "dispiaceri ohe 
loro causai durante la mia vita; come 
pure domando perdono a tutti dei cat­
tivi esempi ohe posso aver dato e da 
tutti poi invoco una speciale preghie­
ra per l'anima mia... ». 

Se ne vanno... Ed è il meditabondo e 
pur tanto gioviale avr. Giuseppe l'ii-
ganoni, puro di Bergamo, ohe colla 
mamma sua, alla dichiarazione di 
guerra, lui questo letterale colloquio. 

— 'Vorrei ascrivermi tra gli allievi 
ufQciali per recarmi al fronte. 

E la mamma, non per dissuaderlo da 
un proposito alto ma por constatare 
se quello ora un proposito vero 

— Tu devi riflettervi prima seria­
mente; pensa ohe cosa 6 U fronte del­
ia guerra; e pensa che vai a mettere 
a certo repentaglio la tua vita. 

Eti egli; —Io ho già pensato a tolto 
questo ed ho concluso per mio conto 
che nei momenti attuali un giovane che 
abbia coscienza del suo dovere... non 
può tenersi in disparte. E so anche 
dovrò morire, spero ohe il mio sacri­
nolo, come, ogni sacrifìcio, tornerà n-
tilo e comincierà "ad esserlo col ri­
sparmiare qualche altro, fosse anche 
un povero contadino che ha impegni 
dì famiglia, che ha lasciato a casa 
moglie e figli... 

Ed è lui, 11 giovano avvocato, che 
nel suo testamento, scritto a Rovigo 

' pri^na di partire pel fronte, dico; 
« Chiamato a difendere la Patria mi­

nacciata ai suoi confini dal secolare 
neijiico, nell'eventualità di perdere la 
vitti, adempiendo a questo altissimo e 
nobilissimo dovere, ho creduto bene di 
detiare su questo foglio che alìldn a 
mia^ madre, le ultime volontà testarnen 

, tarlB, Ma innanzi tutto sento imperio­
so il bisogno di elevare la mento .a l>io 
per dargli pubbliche grazio dei copiosi 
bonenci elargitimi in vita fra cui prin­
cipale il dono della fedo Cattolica \pu. 
stolica Uojqana che sempre ho profos 
salo e dichiaro pur ora di professare 
e pei*, domandargli pure perdono dei 
numerosi falli, in espiazione dei quali 
.offro volonteroso il sàorilloio della vi­
ta. 

Non-dubito che la Provvidenza Uivi. 
na che lutto dispone per il bene delle 
creature umano, concederà alla mia fu* 
miglia tutta la rassegnazione per sop­
portare la presente sventura. 

Addio amatissima ed odoratlssima 
' madre, lucè delle mie pupillo, la tua 

benedizione è sicuro pegno del tuo per 
dono per tutte 1» lagrime veriato per 
mia colpa. Non piangere la mia morte;, 
ma fattone un serto di gloria! 

Addio por sempre, inifl carissimi 
fratelli Assunta, Adele, Felice; che il 
vostro avvenire sia fiorito di rose, ma 
conservatevi sempre buoni e savi e 
BOpratutlo progate per me' prima di ria 
nirici tutti in Cielo. 

Addio! Addio! Addio! .... 

Se ne vanno... trld ò l'ardente Silvio 
Andreoii da Afll (Verona).- Povero 
Silvio I CD,4l sitibondo di giustizia, così 
amante del povero, cosi ' ài'donto iiolla 
sua attività dì propagandistal 

A Cima Dodici il 22 Giugno mori 
combattendo. I contadini, ohe egli 
strappò alle zanne degli 'ingordi spe­
culatori o di padrt)ni strozzini non Io 
avranno più come apostolo della loro 
causa. E' morto compiendo tatto li 
suo dovere. 

So ne vanno... Hervà Bazin dedicava 
giorni sono un 'articolo di smagli:mt.e 
ammirazione alla gioventù-' francese 
che dalla mollezza profonda,' dal rìlas-

samento totalo, duU'esaurimento alavi-
<so, seppe d'un tratto sollevarsi all'è c-
rfji.-̂ nio », i ,cui bagliori splendono an­
che oggi a tutto il mondo del campo 
trinceralo' di « Verdun », 

r^oi noli vofflianio togliere ammira­
zione tì questi gìovanS di llervè Bazin, 
ma, t'rancamcnlo, questi nostri clic 
« se ne vanno », anziché dallo « sner­
vamento*» pasarono all'eroismo dal 
compimento e dalla coerenza dei do­
veri di tutta la loro vita. Ed ù por que­
sto, e preclsanionlt! per qutì.s'lo, che* la 
loro dipartila fe un orgoglio od un do­
lore per noi. . • 

Non v'ha dubbio che il sacrificio di 
questi « nostri », al confronto di quel 
Il di Hoe'vò ììazm, h più bollo, e più 
puro e sarà anche più utile. I « nostri" 
che caddero cosi, che cosi se ne anda­
rono,, eroi dopo il dovere, noi 1̂  anno 
verismo fra quelli che un grande Ve. 
scovo, mons. Fissier ohiiunava re-
OentGimento in una sua dotta conferen­
za; »'Victimes ideaies ». 

Se ne vanno,..- loro, e lasciano a noi 
rimpianto, desiderio, ammirazione. 

Udine. Vi 1016. 
G l'aitaiii 

i contadini 
Tagl iamo daU'ot t ima"KLiice» di 

Varese : 
F r a i la-voratori o'è una catenaria 

di pereone che deve a t l i ra re in mo­
do speciale la nostra at tenzione e 
le nos t re sollecitudini per miglio­
r a r e le loro condizioni di vita. 

Lavora tor i tanto benemeri t i A^-
la nos t ra Patr ia , gente semplice, 
buona religiosa pe r la più par te , 
gente non organizzata, con costu­
m i in tanti posU ancora p a t r i a r c i 
li, e che a p p u n t o pe r queste sue 
buone quali tà in tant i pjacsi e per 
tonto tempo è istata ed è ancora at­
tua lmente poco ^considerata ^ fa­
vorita. 

In tendiamo pa r l a r e dei coa tad i -
nil 

Pm- essi sono lavora tor i ; m.i 
miìDtre pe r gli operai le condizioui 
d i lavoro in seguito al diffondersi 
dell 'organizzazione, ' vennero iiv 
questi ul t imi ainni for temente mi-

.gliorate, tanto p e r salar io che per 
ìprario di lavoro, men t re lo Stato 
favorì con pro 'wide (per quanto 
jiochc) leggi sociali la ' classe degli 
operai, pe r i contadini , si può dire 
poco o nul la s i fece. E cosi men t re 
un ' ofiieraio organizzato p r ima di 
prestare il suo lavoro presso un' in­
dustria, discute i pa t t i e le condi­
zioni di lavoro, men t r e i l Governo, 
pei" mezzo degli ipsettorat i del la-
voro, sorveglia che negli stabili­
ment i vengano seguite delle deter­
mina t e n o n n e igieniche o'scxva che 
ledon ne ed i fanciulli non abbiano 
a lavorare pr ima di una certa e l i , 
impone agli industr ial i l 'assicura­
zione obbligatoria contro gli infor 
tuni sul lavoro ed altre provviden­
ze, i contadini invece non godono 
nulla di tutto ciò, 

I pat t i co lon ia , o contratt i agra­
ri, non esistono che in poche regio­
ni e per Io p iù non sono rispettat i 
pe r le sopraffazioni e In prepoten­
za di cert i signorotti o llttttbili, i 
quali si giovano delle condizioni 

meschine e della ignoranza dei 
contadini p e r sfruttarli in modo ve­
ramente indegno. E così ecco il sus 
aistere di consuetudini che u r t ano 
profondamente i ' s en t imen t i . d i giu­
stizia e che sembrano incredibili u 
chi non abb ia visto e toccato con 
m a n o tutte le miserie dei contadini 
in certi p a e s i Méntre i l padrone od 
il flttabile con poca abilità e mino­
re fatica guadagna fortemente, i l 
con t id ino , il vero fattore della ric-
cliezza , conduce una vita d i gravi 
stenti e di cont inui sacrifici. Non 
pa r l i amo poi delle abitazioni clic, 
fatte poche eccezioni, sono i n con­
dizioni pessime in fat to d'igiene. 
Basti il dire che in molt i paesi le 
stalle dal luto igienico, sono molto 
migUorì dei locali dei contadini , 
forse perchè il propr ie tar io ha mug 
^ o r cu ra delle bestie c h e gli costa­
no soldi, che della vi ta dei suoi la­
voratori della terrai. 

Non pa r l i amo d 'orar i d i lavoro, 
che generalmente vanno da l sorge­
re a l t rajnontare del sole; del la­
voro delle donne e dei fanciulli, I.1-' 
voro sproponrionato al sesso ed a l . 
l'otà. Quante donne e quan t i ragaz­
zi t rovarono precocemente la mor­
te appun to p e r essere stati costret­
to a lavorare t roppo giovani ed iu 
ambient i m a l s a n i ! 

Perchè poi ai contadini non si 
provvede quondo vengono colpiti 
d a infor tunio? Forse che essi non 
vanno soggetti, a farsi del m a l e ? 

Sappiamo tutti invece come p u r 
essi e frequentemente siano info\-
tunati. La caduta da un albero, il 
calcio di un caval lo o d 'una gioven-
ga, un colpo di zappa o di falce, 
senza par la re de.gli in fo r tun i , p ro­
dotti dalle macchine agricole, il cui 
uso va estendendosi cont inuamen-
fc?, sono tutte cause alte a colpire 
. poveri contadini . 
Ora è giusto che men t re per gli o-
perai rassicurazione & obbligatoria 
per i contsidini si;i lasciata all 'arbi­
trio degli imprendi tor i o dei fllta-

.bili? 

Abbiamo accennato, cosi breve­
mente , a diversi punt i d i dislugio 
e malessere d i questa grande clas­

se ili dimenticali ai quali il Gover­
no dovrà provvedere. , 

Se noi cattolici vogliamo 'mette-
re veramente in prat ica i precett i , 
del 'Vangelo e gli insegnamenti del­
la Chiesa, Inon ' d o b b i a m o l a rda re 
oltre ad interessarci dei poveri con­
tadini tanto più che .SP non ci 
muoveremo a tempo noi, il c ampo 
ci sarà tolto dei nostr i a-wersari, ed 
allora non dcvreiilo lagnarci se av­
verrà quello ohe è avvenuto, per 
fortuna solo in poclie regioni d'I-
t:alia, di paesi che d a cattolicissimi, 
p|pr opera della nefasta p ropagan­
da rossa, divennero in breve ant i ­
clericali in modo feroce. 

X. 

II Catechismo 
Sii i DHilel! 

Momento storico, oltromodo. op­
portuno per ' la dimoatrazibuo esiati-
rionte che il Catechismo nella scuola 
non afBevolisce, né ostacola l'amor di 
Patria, ì appunto questo. Coglia''no 
dunque, la palla al balzo contro colo-, 
ro, ohe si armano ddle vecchie pisto­
lotto — nemici della Patria — pur 
confutare (si) la tesi déll'insegna-
monto religioso nella ^scuola. 

In una Rivista frai\ces« i l 'noto , 
publjUctsta Eymleu ha raoolto qu^^ta 
domanda: « Perchè sul fronte di bat­
taglia i migliori cristiani sono cnlpl-
U più degli altri » T ied ha risposta 
cosi: 

«Che il fatto ^ia esatto, ò.possibile. 
E' tenuto per tate in alto, dove si è 
"ovaio un uomo capace di pronuncla-

" qiioHla frase: « l a gtcvane genota-
zione cattolica! stiamo ìper seppellr-

nelle trincee », Se il fatto è esatto 
la spiegazione è semplice; ì migliori 
credenti sono i più bravi soldati: 
sanno esporsi maggiòrmeìite al perì­
colo. 

« Otto uomini di buona volontà por 
una missione pericolosissima » I dico 
il capitano. Otto uomini escono dallo 
file iiTol dicono i compagni, o'to sa­
cerdoti 1 » Evidentemente, quel gior­

no, i sacerdoti hanno maggior proba­
bilità degli altri d'andarsene al Crea­
tore. Basta che Dio lasci che !e loK-
gi seguano II loro corso ». 

pymleu si fa un'altra doman<<a: 
« I migliori cristiani danno veramente 
un numero di vittime maggiore di 
quello ohe comportino le leggi natu­
rali in causa? » Bisponde; « Sotto 
questa forma il fatto non ti certa, 
mente voriflcato ed io credo non sia 
neppure verificabile. Io non dico che 
sia impossibile; molti cristiani ammi­
rabili hanno offerto la loro vita non 
solamente esponendosi al pericolo, co­
me ogni soldati deve fare,-' ma chie­
dendo a Dio di mandar loro la morto 
e di accettare il loro sacrificio per la 
redenzione della patria. 

Non è impossibile che Hio abbia 6-
saudlta la loro preghiera; se l'ha fat­
to, so potessimo verificare ohe lo ha 
fatto, sarebbe per le -vittimo, la gloria 
dell'olocausto, che non è senza un 
Immenso merito 6 sarebbe per la 
Frna'oia una grande .sporanza, non 
potendo Dio rifiutare il perdono e la 
vittoria dopo d'averne 'accettate il 
prezzo offerto ». 

bisogna riconoscere che i saboti-
stl del Catoohismo nella scuola sono 
stati ben serviti non solo della dimo­
strazione elonuente che ne f,i la 
guerra in Francia e in Italia, ma che 
anche della penna di un pubblicista, 
ohe non 6 dei nostri, II quale ha, s.?ii-
za dubbio, il merito di aver dimostra-
IK) l'eloquenza .di "un fatto, che si 
imponn all'ipiororitlca permalosa do! 
nemici sistematici dell'insegnamento 

religioso. 



£8 nostra gncrra nei Conunicati 
7 G i u g n o . 

TRA AOIOE E ASTtOO INTENSA 
AXIOK'c: DELLE ARTIOLIERIE ; QUEL 
LA NEMIOA BERSAGLIO' IERI CON 
PARTICOLARE VIOLENZA LE PEN­
DICI D I IH. MAJO. 

A NORD DEL POSINA, M. OIMONE 
RESISTE ANCORA Al NOSTRI AT ­
TACCHI, MENTRE CONTINUANO I 
PROGRESSI DELTvE NOSTRE FANTE­
RIE LUNGO LE DIRETTRICI DEL R. 
FREDDO E DELL'SATICO. 

SULL'ALTOPIANO DEI SETTE CO-
NIUMI, LOTTA DE/ .LE ARTIGLIERIE 
E VIVACI ATTACCHI DI FANTERIE 
CHE CI PROCURARONO IL POSSESSO 
DI CAPISALDI NEMICI NEI PRESSI 
DI CASERA ZE8ÌO E DI MALGA POZ­
ZE, PRENDENDOVI 3BS PRIGIONIE­
RI, DEI QUALI E UFFICIALI , E 3 M I . 
TRAGLIATRICI. VIOLENTI CONTRO 
ATTACCHI, LANCIATI SUBITO DAL­
L'AVVERSARIO CONTRO LE POSIZIO-
N I DA NOI CONQUISTATE, FURONO 
T U T T I RESPINTI CON SUE GRAVIS­
SIME PERDITE. 

IN VALLE DI CAMPELLE, CONTI­
NUAMMO. CON BUON SUCCESSO A 
SNIDARE NUCLEI DELL'AVVERSA­
RIO DALLE PENDICI DELLE ALTURE 
AD ORIENTE DEL T . MASO; PREN­
DEMMO AL NEMICO 102 PRIGIONIE­
RI . 

AZIONI DI ARTIGLIERIA LUNGO LA 
RIMANENTE PRONTE. 

NEL SETTORE DI MONFALCONE. 
L'AVVERSARIO TENTO' IERI DUE 
ATTACCHI CONTRO LE NOSTRE 
NUOVE POSIZIONI AD EST DI SELZ. 
DOPO ACCANITA LOTTA FU RICAC. 
CIATO ALLA BAIONETTA E LASCIO' 
NELLE NOSTRE MANI UNA TREN­
T INA DI PRIGIONIERI. 

NOSTRI VELIVOLI.BOM£iARDARO> 
n o IERI LE POSIZIONI NEMICHE,, A. 
NORD D I VOLANO, I N VALIDE U^OA-
RINA, ^RITORNANDO PÒI I N Ì B O ^ M I Ì Ì I , 

• . - j i i .•'••• • ' a b u g i l o . ••• 

I N ' VALLE ' DI LEDRO, INSOLITA 
A T T I V I T À ' " DELLE ARTIGLIERIE 
NEMICHE ; QUALCHE COLPO CADDE 
SU BEZZeÒCA.' 

IN VALLE ilAGARINA, GROSSI 0A> 
LIBRI NEMICI BOMBARDARONO I E ­
RI LE NOSTRE' POSIZIONI SULLA 
DESTRA'DELL'ADIGE E NELLA ZO-
HO DI ZUQNA. LE . NOSTRE ARTI ­
GLIERIE SBANDARONO COLONNE 
DI FANTERIE IN VALLE TERRAGNO. 
LO E PROVOCARONO - ESPLOSIONI 
NELLE VICINANZE DI ROVERETO. 

NEL BACINO DELL'ALTO ASTICO, 
LE NOSTRE TRUÌ^PE RAFFORZARO­
NO LE POSIZIONI RAGGIUNTE SPIK. 
GENDO NUCLEI AVANZATI VERSO 
LE ANTISTANTI LINEE NEMICHE. 

SULL'°ALTOPIANO D I ASIAGO, V I ­
VACI AZIONI LUNGO TUTTA LA 
FRONTE. 

NELL'ALTO BUT, INTENSO, BOM­
BARDAMENTO NEMICO CONTRO LA 
roSIZ IONE DI.ZEULONKOFEL. 

SUL CARSO, DURANTE LA NOTTE-
SUL 7, .L'AVVERSARIO. TENNE SOT­
TO IL PROPRIO. FUOCO DI A R T I . 
G L I E R I A L E NOSTRE.NUOVE POSI­
ZIONI NEL SETTORE DI MONFALCO­
NE. ALL'ALBA LANCIO'. DUE' ATTAC-
OH! D I . FANTERIE, CHE FURONO 
PRONTAMIENTE RESPINTI. ' 

NOSTRI VELIVOLI BOMBARDARO­
NO POSIZIONI E COLONNE NEMIOHE 
A SUD DI GALLIANO, IN VALLE A-
BIGE, E NELL'ALTA VALLE D'ASSAJ 
RITORNANDO INCOLUMI: 

8 L u g l i o ; 
NEL BACINO DELL'ALTO ASTICO 

SONO . SEGNALATI PROGRESSI DEL­
LE NOSTRE FANTERIE NELLA CON. 
CA DI MOLINO ,E LUNGO LA DIRET­
TRICE DI VALLE ASTICO VERSO 
FORNI. FURONO RACCOLTE ARMI 
MUNIZIONI E MATERIALE ABBAN. 
DONATI DAL NEMICO., 

SULVALTO PIANO DEI SETTE CO­
MUNI, F ITTA NEBBIA PARALIZZO' 
IERI L'ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIA. 
RIE. NEL TRATTO DI FRONTE PIÙ' 
SETTENTRIONALE, ESPUGNAMMO 
TRINCERAMENTI NEMICI A NORD DI 
M. CHIESA E CI RIMPADRONIMMO 
DEL PASSO DELL'AGNELLA PREN. 
DENDOOLI UNA QUARANTINA , DI 
PRIGIONIERI. 

NELL'ALTA VALLE Dt GOMPCTTR, 
LE NOSTRE TRUPPE OCCUPARONO 
IL COL DI LANA DI S. GIOVANNI. 

LUNGO LA FRONTE OELL'IOONZO, 
L'ARTIGLIERIA NEniOA SI MOSTRO' 
PARTICOLARMENTE INTENSA NEI 
SETTORI DI TOLMINO £ DI PLAVA 
E SULLE ALTURE A NORD OVEST Di 
GORIZIA. FU OVUNQUE RIBATTUTA 
• A L L A NOSTRA. 

NELLA ZONA DI HONFALCONE, 
LA MOTTE SULL'S RESPINGEMMO 
DUE NUOVI TEMTA'nVI DI ATTAOOO 

CONTRE LG POSIZIONI DE NOI 9IE> 
OGNTEMENTE CONQUISTATE. 

10 Luglio. 
TRA ADIGE e BRENTA, ATTIVITÀ' 

DI ARTIGLIERIE E DI VELIVOLI : 
CHANATE LANCIATE DAL NEMICO 
PROVOCARONO INCENDI IN PEOE. 
SCALA ED IN ALTRE LOCALITÀ' 
DELL'ASTICO. UN TENTATIVO DI 
ATTACCO NEMICO CONTRO K. S E -
LUQGIO FU DAI NOSTRI PRCWTA-
Wb'NTE RESPINTO. 

NELLA ZONA DELLA TOFANA (AL-
TO B O I T E ; , L A NOTTE SUL 9, NO­
STRI RIPARTI DI ALPINI CON A B I t S 
EQ ARDITA MANOVRA SI IMPADRQ-
nirVANO DI GRAN PARTE DEL VAL­
LONE TRA LE TOFANE l.a e ll.a, A 
NORD OVEST DEL RICOVERO, S 01 
UrjA FORTE POSIZIONE SULLA T O -
FMiR l.a DOMINANTE IL VALLONE 
S I ESSO. IL PRESIDIO NEMICO FU 
CIRCONDATO E COSTRETTO ALLA 
RESSA. CADDERO NELLE NOSTRE 
MANI 190 PRIGIONIERI, DEI QUALI 3 
UFFICIALI , CON 3 MITRAGLIAT!?ICI 
€ RICCO BOTTINO DI ARMI E DI M U ­
NIZIONI. 

NELL'ALTO BUT, DUELLO DI AP-
TIGLiERIA ED AVVISAGLIE DI FAN­
TERIE SULLO ZELLONKOFEL. 

SULLE ALTURE A NORD OVEST CI 
GORIZIA, DOPO L' INTENSO BOM­
BARDAMENTO DEL GIORNO S, A SE­
RA IL NEMICO ATTACCAVA CON FOR 
ZE RILEVANTI LE NOSTRE POSIZIO­
NI SULL'ALTO SABOTINO. ARRESTA­
TA NETTAMENTE COL FUOCO LA 
AVANZATA NEMICA, I 'NOSTRI IR­
RUPPERO DALLE TRINCEE E RICAC­
CIARONO ALLA BAIONETTA L'AV. 
VERSARIO, INFLIGGENDOGLI GRAVI 
PERDITE E PRENDENDOGLI P M -
GIONIERI. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
8 0 B M E SU CITTADELLA E SU QUAL­
CHE LOCALITÀ' DEL ' 'BASSO \SOV^ 
Z O : NESSUNA VITTIMA E U E V I 
DANNI. 

N E C ÒIÉtO DI GORIZIA UN NOSTRO 
AVIATORE ABBATTE' DOPO BRCtfE 
COMBATTIMENTO UN VELIVSlJOi 
NElàlCO: I' '. 'fi: ' " . < " " " ' " ' 

': Il LugllOJi' 
D I . CÓNTRO ALLA, PERSISTENTE 

NOSTRA PRESSIONE IN TRENTINO 
ED Al l/IGÒROSI A T T I OÒNTROrfFEN..' 
SIVI N E ! L L E A L T E V A L L ^ D E L BOITE 

E DEL' BUT É SUL BASsO ' ISONZO, 
L'AVVERSARIO HA DOVUTO RICHIA­
MARE . SULLA NOSTRA FRONTE 
TRUPPE QIA> RITRATTENE OD AV­
VIATENE VERSÒ LÀ PRONTE ORIEN-

ZiLg. COSI E AÒCAOUTO PER IL I I I 
CORPO (6.a, saì.a é 28.a DIVISIONE), 
GIÀ' TOLTO DALLE PRIME LINEE E 
IN PROCINTO DI PARTIRE, E PER 
LA 9.a DIVISIONE E 187.a BRIGATA 
DI L A ' N D S T U R M , GIÀ' IN VIAGGIO, 
DELLE Q O A L I UNITA' ACCERTAM­
MO NUOVAMENTE LA PRESENZA. 

NELLA GIORNATA DI IERI, INTBN-
SO DUELLO DI ARTIGLIERIE' IN VAL­
LE ADIGE. SUL PASUBIO. CONQUI­
STAMMO LE POSIZIONI A NORD DI 
m. CORNO', .MA UN "VIOLENTÒ CON­
TROATTACCO NEMICO RIUSCÌ' IN 
PARTE A RITOGLIERCELE: P R E N . 
DEMMO 34 PIRGIONIERI. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, R I . 
PARTI DI ALPINI RIPRESERO L'AT­
TACCO DELLE "POSIZIONI NEMICHE 
NELLA' ZONA DI M/CHIESA, O T T E ­
NENDOVI QUALCHE VANTAGGIO. ' 

A NORD DI COL DI .S . GIOVANNI, 
OCCUPAMMO COL DEGLI UCCELLI 
ALLA TESTATA DI VALLE CIA ( T 
VANOIV: '• 
' NELLA ZONA DELLA TOFANA LO 
AVVERSARIO TENTO' UN IMPROV­
VISO ATTACCO CONTRO LE POSI­
ZIONI DÀ ' N Ó I CONQUISTATE IL 
GIORNO 9. FU RESPINTO CON'GRA­
VISSIME PERDITE E LASCIO' NELLE 
NOSTRE MANI ALTRI 30 RRIGIONIE.' 
RI E UNA MITRAGLIATRICE. 

SULLA FRONTE DELL' ISONZO A T ­
TIVITÀ' DI ARTIGLIERIA E SCAMBIO 
DI BOMBE. ' 

12 L u g l i o . 
NELLE VALLI CANONICA, G IUDI -

CARIA.'E DI LEDRO, ATTIVITÀ' 
DELL'ARTIGLIERIA NEMICA INSI­
STENTE SOPRATUTTO OQNTRO GLI 
ABITATI. •'•' I ••'"'•• • • • • • ' • 

NELLA Z O N A ' D i VALLE AOIOE,' 
LE NOSTRE TRUPPE AVANZARONO 
IERI ALQUANTO A NORD DI S E R Ì 
RAVALLE E DEL TRINCERONE DI 
MALGA ZUGNA. SULLE PENDICI 
SETTENTri lÓMALI"' DEL "PASUBIO 
RIOOCUPAHOHO 'PARTE ' DELLE 
POSIZIONI DI , , M., CORNO: SOOffl:-
BHATE IL GIORNO 10, ' 

NEL BACINO DELL'ASTIOO E 
SOLL'ALTOPIANO DEI SETTE 0 0 -

MUMI, ARTIOUERIE E BOMBAH. 

DE BemAQUARONO IKRI IMTEN-
SAMBNTe uà l>OSIZltoMt DBU.0 
AVVERSARIO DA m. lll^fcRROTTO 
A M. ZEBIO. NUMEROSE BATTE 
RIE NEMICHE DI OaNi CALIBRÒ 
RISPOSERO CON ORAIÌDE V I O L B H -

NELLA ZONA DELLA TOFANA. 
PROVOCAMMO L'ESPLOSIONE DI 
UNA MINA SOTTO LE POSIZIONI 
NEMICHE A ORIENTE DI COL DEI 
BOIS, SCONVOLGENDOLE. 

SULLA FRONTE DELL'ISONZO^ 
AZIONI DI ARTIGLIERIE. LA NO. 
STRA INCENDIO' BARACCAMENTI 
SULLE PENDICI DELLO lAVOROEK, 
DISPERSE UNA COLONNA NEMICA 
IN VALLE. IDRIA E PROVOCO' E-

SPLOSIOHI NEI PRESSI DELLA 
CHIESA DI S. MARIA (TOLMINO) . 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SU LATISANA, SUSCITANDO 
UN INCENDIO PRESTO DOMATO. 
NOSTRE SQUADRIGLIE D I AEREI 
BOA1BARDARONO IL GIORNO 10 
TIGNE, NELLE GIUDICARIE, E IL 
SUCCESSIVO 11 ACCAMPAMENTI 
niEMìCi A M. ROVER, A NORD EST 

DI .; LAVARONE, TilTORNARONO 
SENZA DANNI. 

13 Luglio 
IN VALLE OAMONIOA, PERSISTEN 

T E ATTIVITÀ' DELL'ARTIGLIERIA 
NEMICA, PIÙ' VIVA NELLA ZONA 
DEL TONALE. 

IN VALLE ADIGE, NEL POMERIG. 
GtO DI IERI, DOPO INTENSA PRE­
PARAZIONE DI FUOCO, L'AVVER. 
SARin ATTACCO' LE NUOVE POSI. 
ZIONI DA NOI OCCUPATE A NORD 
DI MALGA ZUGNA. UN PRONTO ED 
EFFICACE OONCENTRAMENTO DI 
FUCILERIA LO RIOCACCIO' IN 
DISORDINE E CON GRAVI PERDITE, 

SULLA RIMANENTE FRONTE S I ­
NO AL BRENTA, CONTIliUO' L ' E ­
NERGICA NOSTRA • AZIONE DI AR-
riOLIERIA E DI BOMBARDE COR. 
TRO LE LINEE DELL'AVVERSARIO. 
IN TALUNI PUNTI SI EBBERO A N ­
CHE ARDITI ATTACCHI DELLE NO. 
STRE FANTERIE OHE CONSEGUI­
RONO QUALCHE VANTAGGIO. 

SULL* ISONZO, NESSUN ' IMPOR­
TANTE AVVENIMENTO. 

Oanerals CADORNA. 

La guerra diTampa spaven­
tosamente su tutti i fronti. Gli 
austro-tedeschi sono premuti da 
tutte le parti. ^ . 

I .l'ussi nella BucoTiua e nella 
Galizia - nonostante l'opposi­
zione nernìca, specialmente là 
ove hanno a fi onte.i tedeschi -
continuano trionfalmente. Brody 
chiave di l.-topoli è minacciata, 
Kovel pnrimenti. In poco più 
di un mese di guerra i russi 
hanno fatto prigionieri 5620 uf­
ficiali, 260,000 soldati, hanno 
preso ,312 cannoni e 866 mitra­
gliatrici. • 

A.nche in Francia, i franco-
ingl«>si progrediscono costante­
mente. In dieci giorni di offen­
siva hanno ripreso 23 villaggi, 
han conquistato 104 cannoni e 
hanno fatto circa. 2p.000 pri­
gionieri. ,,. "[ . 

Nuovi biglietti di Stato 
E' antoi-Uzata la fabbricazione e 

remissione di un nuòvo quantita-

t̂ >|0 di bigliétti'di Stota da L. 5 del 

tipo attuai s Dei' accento milioni di 

Mre oocorrenti p..;r i bisogni della 

r.,;. entaia rirc:'Iu/ionc i per il ri. 

forniniento del fondo di acorta pel 

c-unbio del logori e daiineggiati 

che ai ritirano dalla circolazione. 

PERCOTTO 
Fontano per disinfettare peisone 

ed ambienti. 
iionostiiiito lo ohiut'chiiira di pt-rsono 

dio hanno in dispetto tutto qucJlu co'<e 
elio agli altri son rairissimc, abbiamo 
fiiiaimoiìto Utìi prowiii delia Chiesa una 
.superba fontana, che colle BUS frtsiihe 
0 limpid'ttcciuo « nìOTiricrii. libero — im 
(jualohe vile — dai duri calcoli — di 
vecchia bile >. 

In Crimea puro serobbo di aoaolutij 
nccoswita una fontana.., ma che river­
sasse tutta 1' acqua del Poiana, e sa­
rebbe appena miffioionte a toglier via 
lo sozzure nello quali sta avvolta 
qualche a cui la guerra strap­
pando mariti o fidatati, ha portato 
estranei piaceri,,, ed eredità,., non sol­
tanto d'affetti. Bepo. 

PRATO CARNICO 
BuasM. 

Allo 24 del 6 corrente, coi conforti 
della religione moriva in Pieria nel­
l'età di 32 anni il soldato Casali Fc-
liciano. Le fatiche e i disagi della 
campagna nell' alto Bnt ^U minarono 
la salute. Le assidue curo prestategli 
prima nell'ospitale da campo, poi alla 
Speaia, e l'amorosa assistenza dei suoi 
non valsero a ridargli la sainte. 

Colla*' calma piena dell' nomo che si 
sente onesto, con cuor forte e aspetto 
sereno contemplava l'avvicinarsi della 
morte, confortando Ini quelli che stava 
per lasciare dopo di s6. 

Perchè di carattere aperto e «chiotto, 
di CUÒI' generoso, alieno da lotte e da 
rancori era caro ad ogni anima ben­
nata che lo conobbe, e grande è il 
dolore pir la sua perdita. 
' Lascila la moglie e due teneri bam­
bini. I dao fratelli non lo poterono 
assister morente, n6 vederlo morto, 
perchè trattenuti anch'essi a patire e 
.pericolare dove si combatte per la 
Patria. 

BRESSA 
SÉtlaiDotì I Ci tafis eiliati I 

Ieri mattina, IO Loglio, ii del no-
'^tro pìocolo paese, sono parliti pai' 
Buoile richiamati sotto le armi. Sono 
partiti « tiuattordici » papà ohe lascia­
rono addolorate 1 i spose e oomplossi-
vamente 49 Ilgliolotli. Sono partiti 
K quattordici « veri cristiani, che alla 
partenza diedero un vero eseiripio di 
pietft. Ponicnica vollero la R, Ue,4e,i 
solenne por loro, e fecero a questa S, 
Messa la Comunione, Vt non d t'£ncu-
ristia il Pane dei Forti T 

1 primi cristiani condotti al marti­
rio donde attingevano fortezza e co-
ì̂ tanna ? Facevano prima lu Comonlo.-
niì e di nulla tremavano piii, K' un 
vero martirio! laseiaro le sposo, i il-
glioletti, le abitudini della famiglia, 
del paese; partire per l'ignotoI iim la 
a. Comunione li ha rosi forti. 1,'han ri­
potuta essi dopo quest'o grande atto di 
Fedo e pietà: « Ora siamo calmi e ras­
segnati, n^ di nulla temiamo. Sia fat. 
to il volere di Dio » - - Tiioco, come lo 
spirilo di Fede cristiana propara e 
dispone ì dgli della patria al sacrificio! 

Vada il caldo saluto ai frotelli lon-
l,ani, coiraugurio. di presto rioevorli 
tra noi. 

A fOZiO D'UCCELLO 
BUIA 

Domenìoa ebbe luogo lu seduta del 
Consiglio comunale e trattò, tra l'ai. 
trp, doU'arbtirato sulla vertenza con 
l'impresa Plamonto Domenico per 'a 

; Tali biglietti avranno i segni di- i ««struzionet della strado di Bùia, del. 
"̂  la dotazione del Comune di acqua pò. 

sttnti'vi e ooratteritid stabiliU co i . tabilo e del dasio ooneumo. 
R. Decreto 7 Ottobre 1904, n. 536,1 — Per li 18 corr, * flsaol.» la tr»t-

„„ u ,. - . . , .. tazione delia cousa per dilTancazione 
e moAficaU con gU altri deoreb ^.^ gj^^^^^ ^ ^^^^ 
ReiaU- e LTi<4goténenziiaIi gtopku ci- QpPROIPO 
tati e saranno iii numero di sc^san- 1 Anche In questo mese, ad Incomin. 

ta DiìUom suddivisi in ^eic^nto se­

rie, cogrnposte, cJnacana, di cento-

ts(Ua bigUeitti bumcratl profireagi-

vamente dai 1 a lOOXXM. 

dare da) giorno 13 oorr., il iiostro 
Munioiplo dlstribuir&, medianiCe buoni) 
lo 'fuohero ajle singole faaniglio del 
Comune in ragione di 350 grammi per 
persona, Ql'inlereasaU dovranno pre. 
munirsi dei buoni ohe vinfOBO rlU-

aWati noi giorni di martedì, giovefil • 
subalo dalle oro 8 alle 9, e poDtita 
con dotti buoni potranno ritirar» (o 
zuoohero mediante pagamonto (in rtu 
giono di Ij. t.tìO al ohilograrnmn) dal­
lo or» 0 allo 10, nei locali a pianta­
rono del Municipio. 

— TI fiolilalo [iattnro Oio. Batta im­
putato di (liserziono, venne l'uoiida».-
nato ad anni 2 di rociueione milita­
re. — Il soldato Zambrun Angelo, Im­
putato di furto, venne oonaannato ai 
anni 5 di roolusiono militare. — H 
soldato Ferrari Gugllolmo imputntrt di 
prevaricazione, truffa od appropriazlo-
no indebita, venne condannato ad an­
ni 3 di reclusione militare — Brnn. 
dolieio Mauro, Fanoolo Giovanni, Von 
taniva Italia e Rosa Vittorio, imputa- , 
ti di rloettazione, vennero assolti. — 
II soldato I»aglioll Bruno, Imputato di 
furto, venne assolto. — Petrucel An­
tonio, imputato di furio, venne con­
dannato a mesi quattro di caroer» 
militore. — Vignai Giovanni, Impu. 
tato di furto, venne condannato a 
mesi 8 di carcere militare. 

TOLMIEZZO 
Per iniziativa del Comitato di Bo-

nefloonia pro-aslU d'infanzia, figli dei 
richiamati e, 'soldati mutilati della »o.. 
na di Camlà, domenica 6 e lunedi tè 
Luglio olle ore .21, al teatro De Var. ; 
chi ebbero luogo ,due concerti vocali* 
strumentali bénelioi, dirotti dal m.i».; 

stro Pietro Mascagni. ' Presero 
parte al concerto i segoneìt signori: 

oav. Castellani, il professore Vero-
no9i, il rag.' Bavosi, il m. A. Mlasig, il 
8ig.- L. Bragato, il m, r, Nardolli, il 
m. Pala, 11 prof. Crepax, 11 m. GorA-
gnano. fra gli aptistì dal oanlot il . 
oomm. Grassi, il .signor Montico, il 
sig. Passuello e 1! sig. Tomarrhlo • 
parecchia Itrf. 

— II sindaco aw. Riccardo .Spinot­
ti ha pubblicato un manlfeato con cui 
S'werte eho in seguito a dispoaliìonl 
emanate dal Ministero, è revocato it 
bando del concorsi alle cattedre di 
lingua italiana, di storia e geograOa 
edi matematica presso questo !̂ <•uola 
tecnica comunale. 
RIVE D'ARCANO 

II contadino Giuseppe Cantardo di 
Domenico di anni il), per una ferii* 
riportata ài malleolo del piede sini­
stro, obhe sviluppato il tetano. iTu 
trasportalo all'Ospedale di ridine. 
SAOILE 

Alla seduta del Cons'glio comunale 
il Sindaco oav, Zanoanaro rlcord* 1 
concittadini caduti per la patria. Fi­
nora Sttcilc alla causa na.,ion.ilé ha 
dato la vita di .13 figli. ZI OnnsigUe 
diede quindi voto peroliè approdino le 
pratioha intese a trasferire !a K. 
Prefetura In un ambiente capaiJe, a. 
dallo 0 decoroso e flssà in lire BO.OOO 
il prezzo dello caserma co-nunalo e* 
ramminìalrazione militare volease a-
cquistarla. 

PORDENONE 
La Congregazione di Carità nel p»I., 

mo semestre di qnest' anno ha ero­
gato in sussidi temporanei 8092,60 H. ' 

in sussidi a malati orniiiirl 
L,613.'S.OO; in sussidi per le pigioni 
L, 4000; per l'infanzia abbandonato 
lire 985. Totale L, ig.fStt.BO. 

— Il grande concerto di beneficen­
za dato al Teatro Roma fi> dawaro 
frutluoeo. Diede un utile netto per la 
assistenza civile di h. 1101,80, 
SAN DANIELE 

Il carradore Batollino inenlro attra­
versava il paese con ur carro traina­
to da duo cavalli, non .si sa come, rl-
meso travolto sotto le ruote o ripor­
tò lesioni tali ohe poco dopo dovette 
cr.rir». ' •'" '' " '• ' "' '" "' 

a pnivinna 
31 Ministro dell'Agricoltura oii. 

Knineri ha • comuniaito ai prcfcflì 
II' nonno da seguirsi per regolnrc 
rcftportazione, del grano da [novln-
oia a provincia» Flimarranno in viec 
rr i divieti .di o»parlazioini> in gene­
ro. .Siaranno però a'utorizzatl a c«»n 
vederft per mezzi di etxedeiwa nel 



'!iji' 'siano'j 
•.Insoluta ine u- i1 l f i i ; i : s ' iq 
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a S B T T r S j j lM- i innfilMU'li 

linciti ^ 'écce^ieiusa sui. griini.'. jnii 
f cil̂ biiM>8no locala 

Tali penAcsso fianiiino''Ac/:(»'dAt<' 
{ti'e-^idKU -vostra'azioiiè diri'il gr'bno 
i stato* vendutoi pel odjuuinò d>2) 
rrtslini <M 'altre pfo-vinde e cì('i per [ 
c-vitarc che detti protniessi scvvano 
alla apeculazione, Avranno le prefe • 
rwiaa le doRiaode relatÌTr dei vlag 
jfi più brevi ed in ogni c<iao per gli ; 
approvvigionamenti di la^lnitii li | 
provincia confinanti le qpuill niau- \ 
of.r.o sufflclenle produzione eli cerea i 
BcalB sci sono per antica t<insui;tii- j 
dine riformnito dalla provinei.i dal 
la «fuale domandasi l*eeiporta3none. 

La buona parola 

Domenica 5' dopa Pecteoosts 
H. ' l ' u t t oo e. V. 

« Se tu stai per i'sne la tua 
offi'i'ta a l l ' a l t a r e e i v i t i vi (/ne 
a l l a m e m o r i a , che i l tuo Irutel lo 
h a q u a l c h e cosa contro di te , 
posa 11 la tua offerta davant i 
a l l 'a l tare e va a r iconc i l iar t i 
eoi tuo f ra te l l o ; poi r i torna a 
far l a tua of ferto» . 

C o n que l l e i aro le . i l d i v i n 
Maestro h a voluto mostrare ch ia­
r a m e n t e quanto ci t e n g a a l l a 
car i tà fra i fratèl l i . . N o n si può 
p iacere a D i o ae si nutre ran-
•ore co l pross imo, Occorre asso­
l u t a m e n t e perdonare , se si v u o l e 
trovare perdono presso i l S ignor» , 

E non v a l e dire : « perdone­
rei se fossi c o l p e v o l e — e sono 
tant i c h e lo d icono ! • m a n o n mi 
mnoYO perchè so di aver rag io ­
n e >. Perdonare q u a n d o si è col -
peT«li è dovere preciso, prove­
n i e n t e da natura , d i r e m o ; per­
donare i n v e c e , q u a n d o s i "è i n -
neoent i , è dovere di car i tà cri­
s t iana . E d è questo che dobbia­
m o fare noi che ci v a n t i a m o di 
es-ere s e g u a c i di G e s ù Cristo. 

E r icordiamolo-; D i o non a c ­
cet ta i nostri sacerdot i , l e no ­
stre preghiere , s e noi n o n ci 
m e t t i a m o i n pace coi nostri 
fratel l i . 

U Cappellano, 

L'esita M Éìmiùm 
«L,72ajM 6 la olfra raggiunta In 

cinque mesi della sottoscrUlone doll'A 
-ìttntì. E' stata roooolta nella massima 
parte fra operai, con offerte cosi mo« 
<le«t«' da dlsoendere fino al nlohellno, 
al soldo: 42.723.S6I Rileggetela anco­
ra una volta a un po' più adagio que­
sta cifra. C'è subito da perauederal 
eh* > soolallsti sono molti, ohe sono 
molto attaccati e Aeri del loro giorna 
io, che sentono II dovere di sostenerlo 
a proprie spese. 

Questa cifra è un po' umlilante per 
•oL 81 pretende ohe la stampa di oa-
sa nostra ala rlooa, forte, autorevole, 
ma H^suno pensa ohe a olò è neces­
sario l'appoggio moral* e materiale. 
Spesso, non solo manca questo, ma an 
•he qoélio. iUon si pensa a contribuire 
«on là propria eollaboraslone, oon la 
«orrlsporidenza looale, oon l'obolo an­
che pMaolo, ma continuo, tutte «ose 
eh* sono II polmone della nostra 
stampa. Un buon periodico cattolico ò 
•passo' la vita d'una DIooeal. Se Pam-
plo e ; Importantissima Dloossl di 
Trento,', per le suo forti organinaxlo-
nl nel bampo eoonomloo-sooiaie, era 
Indleata con un piccolo Belgio, lo do­
vette al suo modesto poriodioa, ohe di 
vent^ poi giornale, e ohe via via pre­
ss una vita tale eha la sua tiratura sa­
li a 8000 copie. 

La tlpografla aveva tre maothine 
llnotyiM, e una rotativa; Mi suo ser«l> 
ilo (•iograflco e telefonico poteva 
•ompetére oon quello del primi quotl-
ilianl ragionali. Oome d ò non fosss 
auflleente, rimorohlava dietro di ai 
IMrlodIoI ( la sola Bquilla, settimanale, 
aveva 14000 abbonatiI), riviste e bol­
lettini. 

C> doloroso dirlo, ma bisogna pur 
«ver II «oragglo di dirlo. Impariamo 
dagli abbonati doU'Avanti 11> ad ama-
«o a soalanert^ a eonsollriare la nostra 
stampa. 

.~.-IJitóinistro dei,traspòrti lia oo. 
mililnfe Dolfln a Pironifi fii' nrrrstoto, 
rovie.dello Stato un ologìo elio B. E, 
C'iiidorna Ila dato con forma iti ordinr 
d«I giorno a lutti gli addotti alle fer. 
rovi» per il sorvizio ammirabile pre­
stato (lu tutti nella seoooda mtth del 
nif.sc (li Miiggìo. 

— Il colonnello di Gommiasariiito 
iiilMtaroDalflni a Firenso fu arrostato, 
dicono i ^ionmti, d'ordino venuto di-
r(ii,(,ainentc iliil itomando Supromo. 

--• A Milano Ila visto la luce il nno-
vo giornale profosaionalG di parto 
« l'ago >i ufiìeialo della T''odoraKÌone na. 
y.iimalo dell'oso. Non occorro dirlo olic 
,ii Sindacato doli'itgo lia dato tutta 1». 
ina affettuosa iiatorniti S, E. il Card. 
'Ĵ 'iirrarì e ftiicì anima di tutto il movi­
mento tra le- lavoratrici dell'ago ò lo 
amico I). Paolo Dubini di Milano. Al 
r.uovo oonfratollo auguri di vita buono 
e benoftoa. 

— Alcuni padri gesuiti di lirjxolles 
sono (itati iirreatali aotto l'accusa di 
cvor collaborato al giornale « Iic li­
bre Dolgique ». Uno di ossi 6 stato oon, 
duiuiato a ii anni di lavori foratiti. Un 
altro 6 elato rilascialo, altri sono trat­
tenuti in prigione. 

— Un gran nuiuero di uomini e dor. 
no Clio avevano partecipato alla som­
mossa (li Kiel sono stati condannati 
a pene variapti da i5 a 75 (tiorni d: 
lavori forzai.?. 

In anarchico dopo la rivista in oc 
elisione' del centenario della ile-
pubblioa sabato tirò un colpo dì 
rivoltella contro il Presidente del­
la RepubbiiOB Argentina V. De La 
i'iaza, ohe è rimasta ferito. "V, De t a 
Piaza reggeva la Repubblica come Vi­
ce presidente da la morte del prof. Se-
ros. Penna Scado li 9 - Vin - 9ifl. 

—A Boriino si sono iniziati Lunedi 
ì pasti ODilcttìvì dei quali usufruiran-
nonon solamente i poveri, ma anolio 
10 olasi medio, perohò ormai la fame 
si fa sentire. 

Ad- Amburgo ed a Ir'ranooforte esi­
stono giii i pasti coiietti-vì. Nella prima 
citili uà terzo e nella seconda i 13 ven­
tesimi delia popolazione ricorrono al­
io cucine popolari. La lista dei pasti 
sarà la seguente : Marladl riso e pasta, 
mercoledì piselli e lardo, giovedì gnou-
ohi con earne, venerdì pasta, sabato 
fagiuoli e patate. 

— l ladri con audacia inaudita scas_ 
dittando in porta penetrarono nei K. 
Riformatorio di S. Lazzaro Parnien.sc 
od hanno rubato per circa iniile lire 
di suolo per scarpe. 

-• A Cresccntina nell'ultima'seduta 
del Consiglio Comunale il Sindaco 
molto ho protestato' violentemente 
contro te parole antipatriottiche pro­
nunciale dall'on. dott. Fabrizio Maffl 
alla Camera ed ha propello di inviare 
un tolegrainma al comandante liol cor. 
pò d'armata di Torino, di plauso all'è, 
sercito e di indìgna-^.ionc contro il de­
putato die cpllcgio. La proposta ii sta 
fa ttftcolta per accicionazione. 

-— Un certo nnnior() di Principi int 
(iiani hanno lanciato un appello a tut-

: 1 i>i'iiic'jpi e capi per ooatirlbulre alla 
costituzione di lin l'ondo per onorare 
la memoria di Lord Kitchener. Le som 
me raccolte per questo scopo saran.; 
no dostimite a.lia creazione di uii'opo_ 
ra utile e permanente che sarìi scol­
ta dal Vico Re. Sono giili state raccolte 
.I2,q00 rupie. 

— Il veliero olandese « GecM-lruida» 
fu affondato da un Hottoinu>-ìno. Mi 
salvarono nove marinai, .̂ i ignora la 
sorto degli altrui. Il padrone dei velie, 
i-o fu trasportato seco dal sottomarino. 

— Sir R, Ceeil ha annunciato alla 
Camera dei Comuni che il .tjovorno ha 
ricevuto la risposta dalia Germania a 
proposito del trattamento fatto ui prì 
gioniori inglesi nei campo di Huhlen. 
11 governo tedesco ha respinta la do-
mnada di uno scambio di prigionieri. 

— Si ha ragione di credere ctic il 
vapore inglese >• Pendenfs •! yiia stato 
catturato dai tedeschi. 

— A Roma î  morto nella cosa gene­
ralizia dell'Ordino dei Padri Certosini, 
il padre Cario Sfuria di Broglio, procu 
rotore generale doll'Ordìoe, li defunta 
ora nato a Parigi nel 1854 ed appar­
teneva alla ilhislro famiglia di Ilrogiic, 

— Col 1.0 corr. si ha a Padova 
il prezzo lìmite del grano ohe ha por­
tato airinoircn una dlminuzioiw di 3 
lire ni quintale sul prezzo (lolle fari­
ne. In seguito a ciò la Oluntn IMuni-
cipale ha deriso di ribassare di -ì cen-
tesinti il pr<».ica del pana del fprm oo. 

munale. I nuovi prezzi Sdiio andati ia ' 
vigore da lunodì 10. ! 

La « Nene Zucrchor Zeìtung •• re. , 
ca ohe sulla linea Lione-Parigi passa. | 
rono numerosi treni con artiglieria in- i 
gleae. Si tratta di trasporti giunti per ; 
mare. i 

— Una rappresentanza del Goniit«.t* ' 
centralo della Assooiazione ferrovieri ] 
movimentisti italiani, introduttore Io, 
on. Giovanni Amici, fu ricevuta filai 
rnii'istro dei trasporti on, .-Vrlotta. li j 
ministro a cui sono .stati ciipoati i de-
..luu rata dwlia classe si ft 'intnre^sai^i 
vivamente flollc domande fatto e pro­
poste prr?3ontate, assicurando il suo 
benevolo appoggio per ima proniii si­
stemazione della nlaestv ferroviaria. 

— II ministro dogli -intorni ha re­
vocato ili ordinanze iti data 25 apri­
lo e .'i oiaggin itMfi che viotann i'ìm-
porinzione nel rr-gno dei ruminanti, 
loro prodotti 'o residui cccotuato Urta­
ne lavate e le polli provenionti dallo 
slato (li Santa Caterina, dello Spirito 
Santo di Kiùgrande dei sud o (lol Pa-
ran (llrasilo), csì^ondo .slato accor­
talo che nei paesi stessi non esiste la 
peste bovina. 

— •- A proteggere la Sardegna, da e-
ventualc importazione di afta da C-m 
l'isola è immune, il ministero dello 
interno ha emanato una ordinanza 
con cui si disciplina l'importazione 
noli' isola delle polii bovine ed ovine 
che non siano secche o salate. 

— Buona parlo di una altissima 
monlagaa sopra Camosea im provin. 
eia di'Novara;''f(!(;àu'ea'de,IÌa ionia' e 
contiVitia 'óorrcisiòno d'oliò' iicque, è 
franata impedendo il libero transito; 
La 'fr(ina caduta misura cinquanta 
mcti-i' di 'altezza. Un'alti-a Tran» vi­
cina è'in péi'ico'Io'è misura 800,Cf m. 
c u b i . ' " "• ' - ' ' " ' ' '•' , " 

—.Itóendi VioriStiatisi :nolla. cam.,. 
paglie,,di Oziori, Pattafla, ..Budduaq,, 
NuOToi Orune, Bilti, CalangìanuiS, in. 
Sardegna, oogionaronq ^gravissimi 
danni. Soltanto a Éliti essi ol,lrepus. 
-.tarono le 'dut!C(>nlo'iuila lire. Si han. 
no a deplorare du"e vltttme 'a Bitli. 

1 , • j . . . . 

— In un perlpdo di: 10 giorai t3,ftD0 
tonnellate di oarno congelala sono sia 
te inviale dal. solo Quensiand in Kuro. 
ita per gii .oBerciti. -.l'cati. 

— Al cÒBim. littorio Bardeaoae i 
succeduto come, capo della' 'eeasura 
sulla stampa il eomm. Alessaadro 
Luplnaoei, ' , •.. . 

—. Per una esplosione di uà gara-
gè viciao ad una casa disabitata ' ap. 
partenenle al Presidente dal Goasi-
glio si ebiie distrutto un asceasore 
reale. Una maestra • rimase neoisa. 

-— In Irlanda da' o|rgi i& sarà vie­
tato il porto «S'armi, 

— Lorij George domandi a^li ope­
rai ohe a.econsontissaro a rinviare 
n sollo'mhre le loro vacante, di peate-
coste, ijiìi .una volta rinviate, par. no» 

raileniàre la ]»ro'gluzìon« i|le)1q^ sin-. 

"TTSiyl.^l' 'iS' 

Oli amoiaìi di BK. T. 
a d alfattioU ila Miza 

Vcai, Bovetti ha presentato qce-
stii intcrrogazioiic: 

«Interrogo U iniiiislpo della gucr 
ra p(ii' conoscere: 1, so sia vero 
che gli iiificiali .di milùin territorìa' 
]c noihinati'duriate la'guerra e ^s-, 
ticgnati alI'airtigUciia 'ila fort^szza 

sono in proporzioiji cosi (motini 
e ùrverosimifi ohe -b'uctnà parte di ès 
si perchè in e<:ceilbDÌa dal bisógno 
furoho prowisoirìanienlc rimoivtlàti 
alle lóro case e ai loro impieghi'in 
attesa ,di eventuali ,iicbifkini;,2. se 
({uando ciò sia ,verp npn crede con. 
veniente di dare a tali uft^dspc-' 
cialmeiite se haimo 'ttittb-viq obbli­
ghi di,' Ic'^a ìin'attrq. ' destinazione 
militói^e àààe !^tlai*e!-confronti 'o 
cammcnti ne) senso . che Sn lato 
nomina Ma stalo \ lut les^xiclicato 
pe{r oottrarli ' agli' o b b l i ^ ì d!i ser­
vizio;' S, se nqoD cre<Ie intlne di'di­
sporre DulJvc più, frequenti e più e( 
flcaici i f p ^ a m ai comandi:sedenta­
ri, depositi, distratti, sanitii e atraili 
per ril^«ó»vc .la ;t>iaga dell'inibosea-
menttt'iri' caid <n persoli» d i e do-
-vrcibÈéro"'pre9lar servino altrove 
lasciando i loro posti ad altri non 
più in oondùdani di aer^'irc alla 
frante. 

S e r v i z i o c a m b l n n t o frn l e Soóletjt 

Navigazione Generale Italiana 
Società rinnito FLORIO e RUBAI TINO 

A n o n i m a ' — S o d o . i n ftBKOVA 
CapiUlo L. 6n,000,(X)C interamente vomiito 

L-A. "V ÊIL 003S3 
NAVIGAiZIOHE ITALIANA A VAPORE 

A n o n i m a — S e d e t u U K I V Ó V A 
(Capitale omOHPO o viircKto L , H,00n.CHX)] 

R a p p r e s e n t a n z a d i U D I N E 

¥iaggi in 16 giorni per BUENOS-AYRES; 
e 11 per N E W - Y O R K 

Partenza mensile per il Centrò J&meiiiiBàV 
laerodatorl aiulUaii della B. Harlna - TéWgralo Uartiòiit 'nMapUtéiilS;' 

I<a piti moderna {lotta di Vapori rapiiji e di la.iso.a> doppiai-laaccbina.-
e due eliche - Jie Vittorio, lumina Elena„:Ffincipe Umberto, Sues degli 
Abrueei, Duea d'Aosta, Verona, Ameri(!fi„,J)iica di Genova, Stmnpalia, 
Europa, QiuliO'Cesare, Duilio, e(!c. — Coja()4iti moderne, ai;i», sg^izio ,0 
luce. — Vitto abbondante ed ottimo per passeggeri (11, terza S.lassSji.j, ,. , 

La Società a richiesta rilascia biglietti,di ,f<irro.?ia',da.Ìr<iwirÌQrk "ps'r;,. , 
i diversi punti degli STATI TOITI é-CXHXBA., „ - , ':'- ,' /.;!,, ",,,a„.„ 

;, .;',J;j^iì(titti»i^'«eiie 4«i 'plnisesii.'Qniiìp' GGSABE's'iiinÉHi^''' ';,';;;|': 
Lnaéhnf^'m^lmft circa m.SSX,Q, - largheitSk,iiirc9- va. 24 - altezza circa ia.'SB - AÌBÌÒ^ 
oÀmentò fionB/&!$.O0O - «tiattro motrici a turbina - unaUro olici - potenza SfiUe lootrìoi 
HPi93^ - Velocità nodi 20 - Telegrafa Uanoni ultrapotont« ~ Viwciie aatlntlilautl.. , 

' Servlifit idl-lQBSoi Cinemlitografo '̂Onìfâ fî a - Biblioteche - Oìomalo dell'Àtlantioo 
- Balono da ballo - Sala di «Sport» , Balu'per bambini - Sari» - Modista'- lî oraià,,-
Ba«ir -'-Parhicchiori o peitinitrioo - iÌBooDsori - Telefoni Interni,''-"! •; .(ji jnuv-ifi'O.'j 

E8V:,i]nformaì;ioni.Me paBSftggi rivolgersi airAgoxito fiutorìazato : 

•'|k' N X P . ' N l ,Q •,.P.A;:R',E.TT I (muffi-Ht'iiiiBda'tMr"' 
Oasolla,,?'?' —• 'X^ l̂efópPf.intiìTpjoyiBWftle 448 — Telegrammi Faretti 

Del Pup Domenico 8s FJli 
, ,[.. , ,. , . ,^l>e«4:saarl a l l a Ulttn 

"'•l'i'--, : ; e . . . : ' B . ' ' G A N ' T A R U T T I 
'i l'I- ' CMa''fondala IBBt) 

^ ^ UDINE - Pfsaiza BRarcalonuDvo Tslsf . 8 6 - UDINE ^ S 

Premiato Caìzileio 
con massima onorificen-a: A S K U A O J J S A 1 1 ' O K O ' 

Beeoilsatl .'in Colsniall.'''Filati di Cotane - Casàpa - lia& • Galxs. 

.•,.,',„,.,,,„ C s ] i ; - r t « ? . « l a • ( « 8 ! « « « ; « • 

li Dttpoaltoifllali dalla Handlaln Casa D, Ni. C. 

•maarf^ 

Casa l i Cifra - Consiittaziòni 
malattie iPclle ir Vie Uidiiarie 
Prof P PAI I IPn "'B î'") apsciolieta deeeote ili clinica denaosìBIopatioa UDlla B, Uat-
riBli li.DlitLluU veraità- di Bologna'.' -- Obirorgia «BIO Vie ITriaairia 

Gar9.sm()itilÌ,4eUe malî ttig,dellacpEoata^-, della vesoical; cura rapida, iotenaiva dalla 
.giUlid?,, S(BtQjlJag,oppÌ iSi..,Wf«9etiBan£(.e qnTB..H6rlich «il Siilvarsso (606). 

Ripàrio speeiàlè' con sàlis dì aiedieaiieni, da bagni, di degoaia e d'aspotte separatf 
^VMiìA . Sab Maurisio, 2631-33 . Tel 780. 
f T D l N B PepRi)lta»ioDÌ tutti i Sabati rfalle 8 allo 11 • Vis Caliolai, '/ vwino a' Dumi o. 

StagioM Iriniayera - Estate 
i'-iÉOlte . n i UliAZli ' . 

[RHESIII l IESd 
sncoeBsora C; s H. F.Ul ABttEUl 

' — U D I N E — 

AsBortimeiitl eompletl di merce 
tntta nuova a yrexii di massima 
eoaearaoM. 
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tùv/.o superiore 

"*, Brida aitilo iii 'Vn.lcnUup d'Uttni 
'18 nativo".dà Uivariafto od abitante la 
via PozKUQÌo88:lavonmtlo sifpródusififì 
wiifi le.i'ìf.fi iìik i-iiglio al polUco (ioilu 
fiiai-io f=lnisli-fi fion là perdita i le irun-
ghia. i\e y,vrù pav due s«ttimiiM.i\ 

' • MeiiU't' rapct'aia Piani 'l'opesa di 
(}. ì i . d'juiiii ;-'(i KtjfUnto In Crerva5iu.t,t;i 
^, .•:'...'¥:', M^iu-ìcundo dtìllo ouytff. sii pro-
tji:-i.s'^ 'ur.i. di.Hor^ìuno ui piftda de*tj'o. 
\'tinno i^iucltcjilii Kuaniiijio in 15 (riorMÌ 
ótitvo r>ofii]jLtou/>ii>ui-

irM;oruJj() iti I'!ì.UhLSSonH nella ciiisa 
hdhiòLiiiiiM 'l'oaniiiii. Dopo un ['O' 
i.'ivoru il l'ucioo potft e s sere Joniri-
ì driMiii sono d'un ooatiiio.lo di l i ­

bile !a i! F«?r. ? 1 
I /unio io Btajrtilito dal Santo Padro | 

nollu Sogrotorifi di Stinto pop IÌ:> v i U U | 
. , ,, . . , -, Imo dolla guorrii — inCornin^ìoiiì a l l o ' 

• 1, altra HC.n>, fuor. ;porl« L,v,iy.-i ^.^^^^^ ^^ j,^p^^^;_ ^ „ ^ i _ j 
zuno, ulouiu r!iga/./.i diedaro .tuooo a d ' \ __. ,_. ,„„, ^ „ 
im iiuiochib di (irba. Avvortlti atscor-
Sfìi'O i poiìiniftrì con i a ' p o m p a a \'i\-
ju)i'"; niu il l'uooo ora ormni a(.af,o 
si30,itt,u con -ilouiie setxihie di acatifi. 

hu'i ifiattiuti allu Banca 

Cronaca_cittad!na \ 
Pap l 'ass i s tenza olvlle — Qll orari itti ' 

n s s o t i — t-a oonsura — '̂ Inctiidlo^ 

Gli alunni del terzo e del quarto 
corso dèi R. Is t i tuto teonioo vcrsnro-
nn per l 'ass is tenza oivilo le biella 
.sitinma di L. i^9^, frutto dì piuoor 
lo jiirirazioni, di minuti p iaceri ai 
nnali si l'j fatto"rinunoia durante (jufc-
st 'ànno s{iplastico. L'atto ò meritevole 
del più alto encomio . 

* Il Sindaco aderendo a vivi i3tan?,o 
di vari aprenti che ai lamentavano dei 
padroni che non s tanno agl i ornri 
proscritt i , nominò una oom^nrnissìone 
di pa('"nri e di agent i porche vedano 
collo soaiuhio comune di idee, ami -
ci ievolmcnto, di ottenere (intinto ni 
desidera colla m a s s i m a oonoordia 

• Il 1,'Avenire d'Italia >i s tampa: 
La censura a Udine ha fatto una 

(Hrage del « Popolo fr iulano », ctiorna-
lo del fascio, intervent ista . Ahbian.o 
ch ies to il perchè di tanto s iUir imento 
0 abbiamo saputo che il « P,ìpolo " 
JBon amm,irabilo francl\6Ma 3rarla>'a 
dogli ebrei. Già... il dir malo degli 
ebrei è pericoloso por la patria!. . . | 

' Vn incendio scoppiato in ObLivris 
i n un localo di proprì^t i del c o m m . 
M. Volpe d is trusse in poche ore — 
nonos ta tne il pronto accorrere dei 
pompieri — una grande qtiantitii di 
foragplo . TI fabbricato crol lò . 

Sssidle Professionali 
Sezione autunnale 

Finit i gli ul t imi e sami d'igiene di 
economia domosUca e di agraria, l u ­
nedi 10 Lugl io s i è aperto l ' isorizio-
no por la sezione autunnale . Si p o s s o ­
n o iscrivere ttl corso preparatorio lo 
fanciul le dal 7 ai 12 anni, lo m a g g i o ­
ri ai corsi normal i . 

Avranno la preferenza le orfanello 
del la guerra e lo figlio e sorel le dei 
r ich iamat i s dei profughi . Alle or fa -
n«ll8 della guerra se povere si darh 
u n capo di vest iar io e ogni g iórno 
buoni di v i l l o . L'orario sarà occupato' 
in tre part i : l -o Educazione — 0.0 
Lavoro — 3.0 Esecuzione dei compiti . 
Ogni materia avrà la sua insegnante 

competente ed approvata Le souplo cerb io : ed è con u n senso di profondo 
profess ional i cercano un locale adat- ^.^ ^,_^ ^^ ricordiamo, vedendo 

to per raccogl iere le orfa.LoUe ,lelK | ^^^^^ ^^^^. dimentichino la gravità 

guerra. . . I de l . momento ohe attraversiamo, e i 
( e scuole domandano j ^ . ^ migl io : ̂ ^,^^y combattenti 6 morti per la P a -

tria con sacrifìci continui , e lo fami-
ìe rovinate, e gli orfani bam))lni e 

le spose vedovate, e le madri p i a n ­
genti gli unici figli. E ad onta di t u t ­
to questo , fi nonostante qualunque de 
creto prefettizio, c'è della gente ebe si 
diverte a l legramente in divertimenti 
ch iassos i e banali, o l treché pericolosi 
per la moral i tà; ohe sa l ta e balla c o ­
rno nulla fosso. 

Quale rimprovero devo sonare por 
costoro il contegno della nos tra Regi­
na Madre. Ecco infatti quanto narra­
no i giornali . 

Si racconta che ia Regina Marghe­
rita invitata qualche se t t imana fa dal 
Comitato romano d'aissistenza civile, 
a prender parte ad una festa indetta 
per raccogliere offerte, abbia r isposto 
ohe non poteva intervenire, perohft, 
dato lo stato di guerra, intendeva a-
stenarsi da tutto ciò che per il luo­
go e l'ora tragica ohe si attraversa, 
poteva avere l'apparenza di manife­
s taz ione mondana. 

Varrà l 'esempio augusto a inso 
gnare qualche cosa? 

"Se anche morissi adesso...,, 
Un ufllcìalo, che da parecchi anni 

non si confessava, desiderò comuni ­
cars i . Ricevuta l 'assoluzione, disse al 
capponano mil itare. — « Domani s o ­
no di servìzio. Mi può conservare una 
particola fin verso lo undici? — Vo­
lentieri; — ed ora ecco le parole del 
cappel lano: 

Ar.indomanl il bravo adempì al suo 
servizio, che ora quello di istruire le 
truppe e farlo manovrare. Io diss i la 
Messa in un misero rifugio, su un a l ­
tarino adorno alla megl io , mentre s o -
jira di osso passavano le granate . Con­
servai por un'ora e più il SS. Saorn-
menlo in una teca. All'ora fissata ar-
H v a irufficiale, s ' inginocchia davanti 
al SS. Saoramentp, l'adora, si propa­
ra servendosi di u n libriooino, dona-

• * f;'operaio Mariani Alberto di rv, zoni nla facondo dvUe preghiere. A p . d o v a o d a i fii|^ c o n s u n t a m e n t e ; 
i; d'anni 10 da Laipacoo riportò ca - pena terminate, un giovane soldato p e r q u a t t r o o r f a n i m i n o r e n n i l a 
dendo laf rattura dqll'onwro destro u j , gli i l accosta fi .dice: — . Padre, tni.dà p e n s i o n e i t a l i a n a è d i Xi. ' 6 3 0 , li l 

p e n s i o n e f r a n c e s e d a L . 675 a L I . 
M.;Ì; la p e n s i o n e t e d e s c » d i l i r e 

oomo- .12Q0; q u r f l a i n g l e s e di L . 1800. . 
;. P e r j g e n i t o r i l a s u p e r i o r i t à d e l -

l'Itii.lìn è aciisiciirata; l u f a l t i l a Icg-
E;C i t a l i a n a d à a l padi-c o d a l l a m a ­
d r e o c o n g i u n t a m e n t e ai g e n U o r i 
— in d i f e t to di a l tr i p a r e n t i — l i r e 
B30; la G e r m a n i a d à L . 3 1 2 p e r c i a -
.scun gci i i lo i 'c , l a s v i z z e r a d à L. 2 7 4 
a L. 730 a d u n s o l o g e n i t o r e , e d u 

oevette Gesù Eucarintino; era bentn. L . 3 8 3 a L. 1022 c o n g i u n ' i i i n e n t e ; l a 
Stette a lungo a faro U ringrazil i- F r a n c i a da L . 188 a L . 125 p e r u n 

la Comunione? 
— [>omattlna ben dì cuore . 

• — M(̂  domatliìa nb« • peasb, 
neanche altre matt ine. 

.— Ed al lora? 
^— Allor.i me la dia adesso . 

— Adesso? Chiede il saoordole, du-
liitaiito. Ma' iùàojaiii o^aor t]i,£fìuiio. 

'J'Ibb'̂ Dfì si itorjo dì/4'iUBO. 
Kvv.. 'diiriuno dalla mozzan(jttp, dufur 
un» sflornata (li marci» sui monti . P.i 

numi», n cnijpnllano lo ìiTvir.ina: yiA 
l'ci' cause iicoidontaSi acoppiù ' an,ìco_ g u os.'ierva, sei s taneo, hai fa 

me, hai ^ete, vattene ara. 

s o l o geuiitare e d a L . 281 a L . 187 
c o n g i u n t a m e n t e . 

Q u e s t i è à c n i p i d a n n ò ' uù'idiea det - ' 
l ' i u n i n o n t a r c d e l l a i>ens ione d i 
g u e r r a i n I ta l i a s e c o n d o i d i r e n i 
caaj , e dcUla inTnontare d e l l e plcn-
s i o n i all'e&tero. S i t rat ta d i w i a 
m a t e r i a p i u t t o s t o ò o i u p l i c a t a d i di-
s i i o s i z i o n i o h e b i s o g n a f a r c o n o -
aoere, d i s c h i a r i m e n t i d a d a r e ; c o . 
c o a n c a m p o apc;rto aJ l 'opcrcs i tà 
c a r i t a t e v o l e . 

-•̂ au. (J-llUiifil.b ;'Ai;/i,\r, n».' iji'o ri ^l>yri. 

-;•. J i : i . . - i i!t.i V.;,. S. l'in • ino 
V>:. ;'.-i-,p|,„, -N. 1 

vi*iiiK' a Jniiucari'k una bloitilfitLi di 
fH'opfiotti dtd ^raUorino tclegrafloo O-
uorio Dordolo di GiuHftppjG. 11 furto 
vonno donuiittiato. 

" Lii pior.iria Quur{fn.olo Paolino di 
anni w o intìrii 6 abitariLe in via di 
>Io//n, oMiriiniaaiido su^alza, si produH-
.tf ima ferita t:on un v&tro al piodo 
Muiritro. 

* 1.0 fiiiolaro Di Giorgio A.ldo di 
(jiusuppti d'iHiiifi 0 (ìa Ba-saldelUi 8i 

produrjtìe acoì dentai mente una fer i ­
ta da taglio alia parte mediana doUu 
fronte, con contufiioni iilla palpebra 
inferiore deirocchio s inis tro . 

Venne medicato aU'OspitaJo Civile 
e giudicato guaribile in 12 giorni sa l ­
vo conipl ica/ ioni . 

Por U^ fiori 
Cb! muore giace:.. 

e ohi vive si da pace, dioe il pro-

I apondenza coi prigioniori, domanue 
ì dì grazia — ha in questi ult imi teri!-
' pi aumentato enormemente 11 suo la-
tvoro. Por facilitare lo noti^.ie alle fa­

miglie si, sono, per l'estero, potuti a-
d'Italia vero degli cionchi ohe la s t e s s a Sogre-

ri ooncl l ladinl per amore 
di aiutarle in questo bisogno d'uu Ip-
oale . ' 

I grandi eaduti 11 benediranno. 

L a m e d a g l i a d ' s r g e n t o 

alla eontessina B. Di Prampero 
Con decreto luogotenenziale odi(>rno 

su proposta del minis tro dcU'lnlcrnó. 
.6 s tata conferita la mcdasriia d'ar­
gento ai lìonL'.'m.'rili della salulu oiib-
blica allo daino dolla Croce Ro«sa Cor. 
s ini Luigia nata Fronzi, Di Prai..;.)ero 
P ianca e t iuy Eugenia , spentes i m e n ­
tre a l t e n d w a n o oon amorosa cura a l ­
l 'ass is tenza dei militari ammalat i o 
feriti . " 

Ecco ia motivazione dolla onorifi­
cenza por ia eontess ina 'rtiauca di 
Prampero: 

< 15i Prampero Bianca dallo sooiipio 
della guerra fino a che, in soguifo a 
prave malatt ìa non perdette la nobile 
vita, prestò opera solerte, infa l i jo ta e 
compotonto quale dama ìnfermiora 'Iel­
la Oroco Rossa al posto di socrorS'i 
per i feriti in transito alla Sta ' ione di 
Udine, prima; poi sucoesivamento oJlo 
O.'pcdalo militara principale ed in 
qitelio di tappa », 

teria di Stato ha trasmosso ai v e s c o ­
vi 0 ai giornali . Nesèuna domanda r i ­
mano giacente e senza ovasione, de­
siderando il S. l'adrc di potere por­
tare 1» Sua parola couJortfttrico o 
ras8icuratric« alle famigl ie a n g o ­
sciato e cercando, in ogni modo, di a-
doperaro la sua alta e venerata i a -
fluenza a prò di tanti infelici, v i t t ime 
dolla guerra. 

li 
i n I t a l i a e d a S I ' E s i e r o 

Banca dtlolica di L'dioe 
Sodetji anomlnia cooperativa a capitalo Illimitato 

(S£DII I lr FJL&ZZA F A X B I A a C A T O -~ PALAZZO P B O F B I O ) 

Cornspnnilenzo a Tarcento, Talmassona 

^Bitie nominale delle a É n l L. 20 faldte ili emissione pel 191& l. 311 
Adiu'tMite lilla tVtloraxhuio DanOfU'lii o iil Crotlìin NDXÌOIMIIO 

Capitalo aoi:lalR ti depositi ùa]/.]X Istituii fettorati a SI dicembro 11)15 L. lue,0ti8,77l,64 

XXI K8ere i»sSo . 
SITUAZIONE AL 80 GIUGNO 1916, 

Cassa L. 
CaxabisvU in Portafoglio » 
Efi'fìtti all' incasso • 
AnteoìpABioni y. Viilnri ? riporti » 
Cout' Corren 1 garant i t i * 
Valori 'li pri.prietà dellii Banca » 
Beni mmiihìh , • 
Mobilio Cassa Forti f Valore reale L. 23 127 50 
e ('wsH tte i S'(*iir*'/vi« f rtif̂ nd (imniortam. » 6 127 50 » 
Banohe e oorrispoudeuti (debitori) , » 
Debitori diversi « » 
Fondo previdenza imp. (conto Polizze nssio. a valori) •» 

4 : Ì 9 ,«^7 80 

2,yi 1 ifi i) 58 
2 fi ;!! .iti 

81 aio — 
178 83 -8 

1 1 82WII 61) 
25.0-2.70 

iG n iv 
987 387.'^3 
2ii7 4I.'> 87 

H8 Oli" — 

VARIE 
• • 1,'oletlrioisto Bul la Oioacchiao di 

Gmseppc d'anni 19 da Castolmare A-
driatioo, riportò oadondo da bicicletta 
la probabile frattura dei metatars i del 
piede s inistro, ochimosi ed osooriazio-
ni al dorso dello s t e s s o piede, ed e s c o ­
riazioni al gomito destro e al la nuca. 
O.iaririi in c inquanta giorni. 

•: • AI nostro ospitale Civile venne 
accolto, porchh fiffotto da s intomi di | 
iiil'ozione tetanica, U ragazzo M.uirn j 
Mario di Luigi d'anni 13 da Godia. 

• • Il oaradoro Braidotti Pietro ven- ' 
ne posto in oontravveni iono percht» fogli dala sua mamma. Rimano cosi 
correva con una b io idet ta sprovvista • p^^ „ „ quarto d'ora,'poi si comunica, 
della proscritta targhetta . ! j - ^ ([ auo ringraziamento poi esco oon 

" Un vigile urbano .sequestri') in lui. Era allegro e contento: « S e a n -
piazza Moroatouuovo yo Kg. di pere che moriss i adesso Fu ucciso nl-
guas to . • i 'a li^^ di Ottobre, cadendo da eroe al-

la presa del Co) di Lana. 
' ' L'operaio Dol Ploro Angelo fu 

Luigi d'anni 48 da cordenon», addetto "Padre, mi da la comunione?,, 
al flenio militare, riportò cadendo la Bono lo sette di sera. In una pie-
frattura della tiDia e dol perone al | cola cappellina da campo, davanti al-
trrzo superiore della gamba s inistra, i l a quale 6 un numeroso s tuo lo di uf-
Ne avrSi por 50 giorni. 

A e l l e c o s a a n m i o a l a n o l e p e n -
s io i i i d i g u e r r a i n I t a l i a e n e i p a e ­
si e s t e r i ? 

I n I ta l i a l e l e s i o n i o d i n f e r m i t à 
riportate per causa dì lervizio, s o ­
n o di-viae i n t re c a t e g o r ì e s e c o n d o la 
laro( d i f f e r d n t e g r a v i t à ; )h jc iascu-
na' c a t e g o r i a c o r r i s p o n d e u n a p e n ­
s i o n e p r o p o r z i o n a l e ; 11 s o l d a t o e l l e 
ritorna d a i c a m p o d i b a t t a g l i a 
m u t i l a t o o d i n f e r m o i n nutuier i t 
i n c u r a b i l e e p e r m a n e n t e riceve 
u n a p e n s i o n e d i g u è r r a L . 1260 per 
l é i n i e n n i t à g r a v i a s ì i n e d i p r i m a c a 
t e g o r i a , d i L . 1008 p e r l e i n f e r m i t à 
d i s e c o n d a c a t e g o r ì a e d i L . 6 1 2 p^r 
l e i n f e r m i t à d i t e r z a c a t e g o r i a . 

L a i legge friuusesck a d i f f e r e n z a 
d e l l a n o s t r a i n v e c e d i tre c a t e g o r i e 
s t a b i l i s c e p i ù g i u s t a m e n t e o t t o g r a ­
d i d i i u v a l i d i t à , a i qu'-tli c o r r i ­
s p o n d o n o i e s c g u n e t i p e n s i o n i : l i r e 
975 , 7!iO, 650 , 600 , 480 , 36(1, 2 4 0 . 120 

L a l e g g e sv izze i 'a a p p l i c a i l p r i n ­
c ì p i o d e l l ' i n d e n n i t i . c o m e i n c a s o 
d i i n f o r t u n i o s u l l a v o r o ; e s s a d a i l 
70 p e r c e n t o d e l g u a d a g n o p r e c e ­
d e n t e c h e s i c a l c o l a fra l e tre e l e 
o t t o l i r e a l g i o r n o , p e r c u i l a p e n ­
s i o n e o s c i l l a f r a l e Uro 760 e l e l i ­
r e 2 0 4 4 . 

L a l e g g e i n g l e s e p e r l ' i n v a l i d i t à 
toHale c o n c e d e l i r e 1 6 2 5 ; l a legg-j 
t e d e s c a l i r e 6 7 5 e tu t te e d u e p r o ­
p o r z i o n a l i piensioni i n c a s o d i i n v a ­
l i d i t à p a r z i a l e . 

L a l e g g e i t a l i a n a h a u n a s u p e r i o ­
rità s u l l e a l t r e , m a p o i c h é e s s a n o n 
t i e n e c o n t o d e i Agl i , s c a r t a m o l t i 
c a s i di i n v a l i d i t à i i a r z i a l e , c o s ì es^ 
s a p e r d e s p e s s o t a l e s u p e r i o r i t à e 
d i v e n t a i n r e a l t à i n f e r i o r e . Cos i u n 

s o l d a t o c o m p l e t a m e n t e i n v a l i d o 
c o n q u a t r o i ìg l i h a , i n Ital ia , l i r e 
1260 c o m e p e n s i o n e ; i n F r a n c i a L i -
r e l 6 0 0 ; in G e r m a n i a 1 7 1 0 : i n In­
g h i l t e r r a 227S . , 

L a v e d o v a d e l . s o l d a t o m o r t o h a 
i n I ta l i a la m e t à d e l l a p e n s i o n e 
pr iv i l eg ia t i ! a n a s s i m a c h e s i c o n c e ­
d e ; l a m e t à d i l i r e 1260 s o n o L . «.''O. 
A l l a v e d o v a s o l a l a F r a n e a d(. u n a 
p e n s i o n e c h e v a d a L . .?7E a 5 6 3 , l a 
G e r m a n i a l i r e 6 5 0 ; l a S v i z z e r a d a 
l i r e 438 a L . 1165 s e c o n d o i l g u a d a ­
g n o d e l m a r i t o ; l ' Ingh i l t erra da L i ­
r e 650 a L . 975 s e c o n d o l ' e tà d e l l e 
v e d o v e , m e n o s e è g i o v a n e , p i ù se 
è a n z i a n a . L a n o s t r a l e g g e n o u t ie ­
n e c o n t o d e i l ig l i ; l e l egg i e s t e r e 
g r a d u a n o il so<icorso s e c o n d o i hi 
s o g n i d e l l a f a m i g l i a ; s e l a v e d o v a 
h a 4 figli o t t i e n e i n l ' . i l ia li­
r e 630, i n F r a n c i a d a L . o 6 3 a l i re 
775 ; i n S v i z z e r a da L . 712 a l i re 
1898; i n G e r m a n i a L. 1340 ed iu In­
gh i l t erra da L . 1402 a L . 1787. 

N e l c a s o di Agli m i n o r e n n i c h e 
s u b e n t r a n o n e i d ir i t t i d e l l a m a d r e 
c h e n o n c'è , l a p e n s i o n e , i n I t a l i a , 
r i rnane s e m p r e l a a t e s s a ; l e l e g i s l a - \ ^ _ 
z i o n i e s t e r e d a n n o ag l i o r f a n i u n t i» '«{^ 

Totah delle AllivUó L. 6,lli3.li9.'l.li6 
•yalori di terzi in deposito » l,(i74,3<.'ì. iS 
Tosse e Spese d'Ammii^Lstrazione » 37 7t'4 40 

Toiale Oenemle L 7 ^ U I-M 0» 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 171,620.— 
Fondo di r iserva » 86 023 20 
Fou&o OBClUnEicue valori ) a oui a-

ed eventual i infortuni ) * 6 ila 1..Io 
Fondo per sval. beai unni, >. 31.4B1.60 L. 296.l'S6.0S. 

P a s s i v i t à 
L. 2 0 516 19 

6 067, 80.91 6,278 H37 10 
3--I i •' no 

à^ 4-"- 83 
2 7 • 3 .3') 

M .«91.2 I 
H8 !(• 

Dapottìtauti iti Gooto Corrente 
Sdposì tant Q Rispar.'nìn > 
Bffcnoh* t̂  corriapondenti (creditori) 
Cred'tori rjivprHi 
Conto ]>ivicleudi 
Fondo pravidenKa impiegati cotitn libretti 

KlciD (conto Pi<Liz?,e HSSÌO. e valori) 
Tolala delle Passiviti h 6 ' 6"rSU~38 

Valori di t e zi io deposito • l , n , l 3 3 13 
T7tili lordi depurati dagl' interessi passivi a tntt'oggi e 

risconto esercizio precedente » 73.'?90 58 
Totah Omerale h. l.Hìi l.''l.U9 

l i Sindaco IL V. PKESID. IL DIRETT. Il Casmere 
Piof. 0 , Trirto L. SCROSOPPI A. MIAITI O. POLITI 

Op<^razionl del la B a n c a 
Riceve depoaiti in Conto Correntf, 

* > a Piccolo Risparmio. 
> » a Risparmio libero, 
» » a lìi^rmio vÌ7teotato. 

Sconta effetti e tiacorda prestiti vt reo cambiale a due firme. 
Fa sovvenzioni e Riporta verso deposito di valori bene accetti dalla 

Banca, 
Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria, 
Inc'iasa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
RicfiVù a semplice ouatodia Valori e Carte pubbliche, 
FwAtie assegni sulle priocpali piazze d'Italia e dell'Estero. 
Servizio speciale per la oustodia di valigie^ bauli e pughi 'volumiuoai 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono oommative e non possono essere cedute 

senza il connenso del Consiglio d'Amministruzinue, al quale pure è riser­
vata la ammissione dì nuovi soci. — Alle istituzioni cattoUohe verranno 
asate oondizioni di favore, 

r j t H H K T T K n i S i r T T R H Z Z A . 

CATK. OMA IJIM .N.->ICIN' •1 MKSl b .VIK,SI AN 

1. 50 M ;ìii M lo ,. 3 L. « --. 12 
II. 60 M .30 M 20 . fi. . 9. - • 18. 
III. 50 M fin M fin • «.— . 16. > 30. 

il:i|i= - j ^ U -

un m s. pii 
Via Troppo, 1 - U D I N E - ^sle^ N. 209 

Opere - Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
e di lusso - Memorandum - Fatture - Intestazioni- -
Registri - Circolari - flVVisi - Cartoline illustrate -
Pialletti Vìsita - Lettere mortuarie, ecc. ecc. * » » 

a tf Fabbrica TIMBRI In gomma ed in metallo :;• « 

8<. ' rv iz io c o i i i p l o t o | » - r 
Aii i i i t i i i i i i i i tf i txioi i i |>ult-
I t l ic l iu iì p i ' i v a t u s :li îi 

" MAi\_rFES.T.I 
;!, .Il Anaunci Matrimoniali « 

E S E C U Z I O N E A C C U R A T A l- P R £ Z Z I M O D I C I ! » 

aolall 0 soldati, il cappellano B a r a i , p o ' m e n o d i c i ò c h e d a v a n o a l l a v o -


